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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


Premessa 


L’articolo 6 del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con modificazioni, dalla 
legge6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nella Pubblica Amministrazione il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), un nuovo strumento per la razionalizzazione e la 
semplificazione della programmazione degli enti pubblici, nell’intento di superare la 
frammentazione degli strumenti utilizzati. 

Il PIAO, infatti, si prefigura non come mero “accorpamento” di atti, ma come strumento 
operativo di visione omogenea per una programmazione integrata che coinvolga tutti i settori di 
ogni ente, garantendo la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva 
reingegnerizzazione dei processi, anche in materia di diritto di accesso. 


In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato 
il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui 
all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere 
accessibile la piattaforma (https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei 
PIAO di tutte le Amministrazioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 
80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 


Il PIAO tipo definito con il citato decreto 132/2022 è strutturato e suddiviso nelle seguenti 
quattro macro sezioni: 

“Scheda anagrafica dell’amministrazione”; 

“Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”; 

“Organizzazione e Capitale umano”; 

“Monitoraggio”; 


Le suddette sezioni si suddividono, a loro volta, in sottosezioni di programmazione, riferite 
a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionali. 


La sezione “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”, e' ripartita nelle seguenti 


sottosezioni di programmazione: 


a) Valore pubblico: in questa sottosezione sono definiti: 
1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 


documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 


2) le modalita' e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita, 
fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilita'; 

3) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 
dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di 
digitalizzazione ivi previsti; 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come l'incremento 
del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del 
tessuto produttivo. 

b) Performance: la sottosezione e' predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 ed e' finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e 
degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione. Essa deve 
indicare, almeno: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in 
materia; 

2) gli obiettivi di digitalizzazione; 

3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilita' dell'amministrazione; 
4) gli obiettivi per favorire le pari opportunita' e l'equilibrio di genere. 

c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione e' predisposta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 
definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono 
elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 
negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l'amministrazione opera 
possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell'ente o la sua 
struttura organizzativa possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo; 

3) la mappatura dei processi, per individuare le criticita' che, in ragione della natura e delle 
peculiarita' dell'attivita', espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione 
ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 


pubblico; 


4) l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte 
delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l'adozione 
di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicita' dell'azione amministrativa; 

6) il monitoraggio sull'idoneita' e sull'attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 
organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 
2013.2. 

Il comma 2 dell’art. 3 del Decreto 132/2022, dispone che per gli enti locali la sottosezione a) sul 
valore pubblico fa riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione strategica del 


documento unico di programmazione. 


La sezione, denominata “Organizzazione e Capitale umano”, e' ripartita nelle seguenti 


sottosezioni di programmazione: 


a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione e' illustrato il modello organizzativo adottato 
dall'Amministrazione e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a); 

b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la 
definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la 
strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, 
adottati dall'amministrazione. 

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 dicembre 
dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e 
deve evidenziare: 

1) la capacita' assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e 
la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attivita' o funzioni; 

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorita' strategiche in termini di 


riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per 


filiera professionale; 


5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 


La Sezione Monitoraggio indica gli strumenti e le modalita' di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonche' i soggetti responsabili, 
fermo restando che ai sensi del comma 2, il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e 
Performance avviene secondo le modalita' stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC. Per la Sezione Organizzazione e 
capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance e' effettuato su base 
triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'articolo 


147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi 
aicittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi ele azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Per il 2022 il documento ha necessariamente carattere sperimentale e riepilogativo, posto che tutti 
i piani e i programmi assorbiti dal PIAO, come meglio specificato nel provvedimento di 


approvazione, sono stati adottati con singoli provvedimenti nel corso del corrente anno. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - 
in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 
del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi 
della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 
del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizionedel contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la 
data discadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il 
termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla 
data di approvazione del bilancio di previsione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il 
compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 


operativa e carattere ricognitivo. 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di Bagheria 

Indirizzo: Corso Umberto I, 165, Bagheria, 90011 

Codice fiscale/Partita IVA: 81000170829 / 00596290825 

Sindaco: Filippo Maria Tripoli 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 334, di cui 4 a t.d. 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 54.175 

Telefono: 091-943111 

Sito internet: https://www.comune.bagheria.pa.it 

E-mail: info@comune.bagheria.pa.it 


PEC: protocollo@comunebagheria.telecompost.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione | Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
Valore pubblico cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 94 del 
10/08/2022 


Sottosezione di programmazione | Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 176 del 
19/08/2022 


Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 25/02/2022 


Obiettivi di accessibilità anno 2022, approvati con 
Delibera di Giunta Municipale n. 60 del 23/03/2022, 
indicano le modalita' e le azioni finalizzate, nel periodo 
di riferimento, a realizzare la piena accessibilita', fisica 
e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei 
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 
disabilita'. 

Anche per il 2022 l’Ente ha ggiornato entro il 23 
Settembre la dichiarazione di accessibilità del proprio 
sito web Istituzionale; a partire dal giorno 1 Dicembre 
2022 ha inoltre attivato il nuovo sito web del Comune 
di Bagheria, reso più accessibile e più conforme alle le 
linee guida CAD per il design dei siti internet e i 
servizi digitali della PA; continuerà ancora per i 
prossimi anni a migliorare l’accessibilità fisica e 


digitale; 


Piano Triennale per l’Informatica 2022/2024 del 
Comune di Bagheria, approvato con deliberazione di 
G.M. n. 242/2022. 


Relativamente all’elenco delle procedure dal 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure 
previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti 
interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi 
di digitalizzazione ivi previsti, nel corso del 2022 il 
Comune di Bagheria ha reingegnerizzato i propri 
processi interni ed esterni, in particolare ha realizzato i 
workflows documentali per la predisposizione, firma, 
pubblicazione e conservazione degli atti amministrativi] 
quali determine, delibere, ordinanze, decreti. 
L’obiettivo per il futuro sarà quello di migliorare ij 
propri servizi esterni, in particolare nell’accesso da 
parte dei cittadini ed imprese ai servizi online, e nella 
conseguente interoperabilità con il proprio sistema 
interno di scrivania virtuale dell’Ente. 


Quanto agli obiettivi di semplificazione, coerenti con 
gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in 
materia, l’Ente potrà realizzarla seguendo 1 principi 
fondamentali del Piano Triennale per l'Informatica, ed 
in particolare quelli di interoperabilità e once-only, per 
evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese 
informazioni già fornite, e user-centric, prevedendo 
modalità di miglioramento continuo dei servizi, 
partendo dall’esperienza dell'utente e basandosi sulla 
continua misurazione di prestazioni e utilizzo. 


Relativamente agli obiettivi di digitalizzazione, il 
Comune di Bagheria ha già intrapreso nel 2022 un 
percorso di digitalizzazione dei propri processi interni 
ed esterni, in particolare nell’adozione delle linee linee 
guida AGID in materia di formazione, gestione e 
conservazione dei documenti informatici; ha promosso 
e continuerà a promuovere la formazione dei propri 
dipendenti mediante l’adesione alla piattaforma di 
Competenze Digitali per la PA del Dipartimento della 
la Funzione Pubblica; ha aderito agli avvisi di 
Padigitale2026 per la migrazione sul cloud dei propri 
servizi e l’adozione della Piattaforma Digitale delle 
Notifiche, e proverà ad aderire ai prossimi avvisi sulla 
piattaforma; dovrà continuare a sviluppare i servizi 
ricompresi nelle azioni 2.2.1 e 2.2.3 di Agenda Urbana 
a valere sui fondi PO-FESR 2014-2020; 


Quanto agli obiettivi ed agli strumenti individuati per 


realizzare la piena accessibilita' dell'amministrazione, 
l’Ente, a partire dal 1° Dicembre 2022 ha pubblicato il 
nuovo sito web istituzionale, coerente con le linee 
guida di design dei siti internet per le PA, e più 
accessibile; nel corso del 2023, realizzerà nuovamente 
i test di usabilità, volte a migliorare l’esperienza d’uso 
e l’accessibilità dei servizi; continuerà a perseguire 
l’accessibilità, pubblicandone anche gli obiettivi e la 
dichiarazione sul proprio sito web. 


Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024, di cui alla determina 
sindacale n. 12 del 29/04/2022, così come ratificata 
con deliberazioni di Giunta Comunale n. 92 del 
18/05/2022, e giusta integrazione di cui alla delibera di 
Giunta Municipale n. 175 del 29/08/2022 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di 
Struttura organizzativa 


programmazione 


Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 126 del 22/06/2022 


Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 


In attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 24 settembre 2021 e delle linee guida 
in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche adotatte dal DFP il 30.11.2021, nelle more 
della sottoscrizione del nuovo CCNL, il Lavoro agile è 
disciplinato dalla Direttiva del Segretario Generale n. 
12. dell’11.10.2022. In considerazione della 
sottoscrizione del nuovo CCNL del Comparto Funzioni 
Locali il 16.11.2022, l’ente adotterà un nuovo 
regolamento. 


Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Piano Triennale del Fabbisogno del personale 2022- 
2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 
130 del 22/06/2022, confluito nel DUP 2022/2023. 


Piano Annuale della Formazione del Personale 2022, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
162 del 04.08.2022. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 


- secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza”; 


- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 


Il presente piano, redatto in fase di prima applicazione in forma ricognitiva, è suscettibile di 
modifiche ed integrazioni. 


